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| Re Costantino imprigionato 
Un contingente jugoslavo sui luoghi del conflitto 

_loctanfino incartorato 
Un ministro ucciso 

LONDRA, 28. — I giornali ricevono 
“Atene che Re Costantino è stato fat- 
° prigioniero ed un ministro è stato 
“iso durante torbidi. 

I testo d’abdicazione 
di Re Costantino 

ATENE, 28. — Il'Re Costantino ha 
— diretto al popolo' il seguente messaggio 

&dendo alla volontà solennemente ma 
lfestata dal popolo ellenico tornai il 
Sl dicembre 1920 in Grecia e assunsi 

l nuovo i.miei doveri reali. Dichiarai 
ora. e prestal giuramento. che avrei 

*rupolosamente osservate lé disposi- 
“ioni della costituzione. Uta 
Questa dichiarazione rispondeva tan 
al mio desiderio, quanto ai voti del 

lopolo ellenico e agli interessi inter- 
i tonali della nostra Grecia nei limiti 
Seciati dalla costituzione. Io feci tutto 

lì Uo che mi era umanamente possibi- 
de la difesa degli interessi della Na- 

Oggi delle incresciose avversità ànno 
Mdotto il nostro paese in una situa- 
Ome critica. Ma la Grecia, come in 
“te altre circostanze della sua storia. 
: Secoli, sormonterà ancora gli ostaco- 

€ continuerà il suo cammino glorioso 
mM lillante, purchè affronti il pericolo 

. ipletamente unita e sia assistita dai 
Ml Potenti amici. Non volendo lascia- 
© nell’animo di alcuno il minimo dub- 

«0 che con la mia presenza sul trono 
° ostacoli ‘anche imenomamente l’u- 
one sacra degli elleni e l’aiuto dei no 

Stti amici, io abdico al potere reale. 
VI mio figlio primogenito Giorgio è 

iS questo momento il vostro Re. Sono 
ehe la nazione intera si stringe- 
torno a lui e lo aiuterà con tutte 

© Sue forze e a prezzo di tutti i sacri- 
fici della sua difficile opera: quanto a 

° Ne sono felice che mi sia offerta u- 
î occasione di più per socrificarmi di 

provo per la nostra Grecia e sarà anco- 
Diù felice quando vedrò il mio pop0- 

° raggiungere una nuova gloria e una 
Mova grandezza, ‘Qualsiasi sacrificio 

Poca cosa. di 
Sono pronto a lottare alla testa del- 

i Sercito per gli interessi del paese se 
Soverno e il popolo ellenico giudichi 

° Utile questo servizio alla mia patria. 
F.to COSTANTINO, Re 

SL ie 
La lettera al Presidente 
IM TENE, 28. — Ecco il testo della 

fa inviata dal Re Costalltino al 

‘sidente del Consiglio per comuni- 
Wreli la sua decisione di abdicare al 
Tono - i rc LA IRR 

L’agitazione prodottasi in Grecia in 
Suito al rovescio dell'Asia Minore 
* il pericolo di perdere la Tracia 

wu rafforzato le idee in parte dei miei 
‘idditi che la mia presenza sul trono 
Mpedisca ai nostri potenti amici di ve- 
o efficacemente in aiuto della Gre- 

p° Non condivido affatto questa idea 
» Don volendo tuttavia che questa er 

ta ‘a opinione conduca il paese a Jot- 
ty illtestine e considerando che le agl- 

“loni fratricide darebbero il colpo di 
la alla Grecia ho deciso di ritinar- 

ae” prevenire tutto ciò. Quindi i0 
Ra 0° al trono. Firmato: Costantino 
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2 fugge venite. sprlann 
le truppe regolari i 

|a Rici, 28. — I giornali hani® 
ti” tene: La prima fase della rivolu- 
— i greca è terminata. Le truppe in- 
A00,, Sono sbarcate al Pireo e si sono 

Oto, mate negli edifici pubblici. La 
db Pazione della capitale ha avuto 
KS Senza effusione di sangue. Le 
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Ni Timaste fedeli al Re Costantino 
il comando del generale Costan- 
og comandante della regione e 
Vl Sautos, comandante del 

mata S hanno tentato una resistenza. 

.. Contro i ribelli ma gli ele-   Hi role diretti dal generale 
d; i du: sono opposti al movimen 
di di oa della pregettu- 

È aNhte i ed ‘hanno arrestato il co- 
i Magg; a lella piazza. Essi sono rl- 

x rr della situazione. e le 
tte ng] Marchiche sono state con- 

© loro caserme. Il Re dap- 

prima intendeva resistere al movimen- 

to insurrezionale specialmente per con- 
siglio dei generali e del principe Ni- 
cola ma poi si è reso conto delia im- 
possibilità della resistenza ed ha con- 
trordinato i preparativi della lotta. I 
capi del partito venizelista hanno con- 
ferito tra loro relativamente alla or- 
ganizzazione del nuovo governo. 

Truppejugoslave a Gallipoli 
BELGRADO, 28. — Il ministro de- 

gli Esteri, Nincie, reduce da Parigi, e- 

spose nell’odierna riunione del Consi- 
glio dei ministri la situazione in Orien- 
te, ed illustrò l’esito dei suoi colloqui 
a Parigi ed a Londra, in un discorso 
durato oltre due ore, Il ministro, rife- 
rito l’esito dei colloqui avuti con Llo- 
yd George, Chamberlain e Ponicarè, 
diede particolari sulla forza dell’eser- 
cito turco e sui progetti di Kemal Pa- 
scià. A Ginevra Nincic disse di essersi 

abboccato con il presidente bulgaro 
Stambulinsky, il quale dichiarò che la 
Bulgaria attende dalla Jugoslavia un 
appoggio immediato per far valere 1 
suoi diritti ed indurre gli alleati ad ac- 
.cordarle lo sbocco al mare ripetutamen 
te promessole. Stambulinsky disse a 

Nincic che la Bulgaria si disinteresserà 
della Macedonia, a condizione che la 
Juc«:lavia l’appoggi nell’ottenimento 
dell’autonomia della Tracia. Nincic as- 
sicurò i colleghi che la Jugoslavia pren 
derà parte alla Conferenza degli allea- 
ti in cui si discuterà il conflitto greco- 
turco ed il problema della Tracia. Dis- 
se inltre che alla Jugoslavia è assicura 

ta la rappresentanza alla Lega delle 
Nzioni e che, in seguito alla rinuncia 
di Benes, rappresentante della Piccola 

Intesa sarà il ministro degli Esteri ju- 
goslavo. A questo punto Nincie fece la 
proposta di mandare a Gallipoli un di- 
staccamento di duecento uomini per di 
mostrare la solidarietà della Jugosla- 
via con gli alleati. Parecchi ministri fe- 

cero idelle eccezioni, dicendo che tale 
misura varrebbe a dimostrare l’adesio- 
ne della Jugoslavia all’Inghilterra, e 
consigliarono di attendere il consiglig 
di Pasic. 

Nel pomeriggio la seduta è continua- 
ta. Il ministro degli Interni fece comu- 
nicazioni circa la questione del prin- 
cipe Giorgio e sui provvedimenti sdot- 
tati dal Governo. In seguito al fatto 
che il principe Giorgio non gi assog- 
gettò alle decisioni del Governo, i mi- 
nistri presentarono una proposta invi 
tando il Re a procedere in base agli 
statuti di Corte. La proposta fu firma- 
ta da tutti ji ministri. 

Nincie, dice il Consiglio, disse ai gior 
nalisti che l’Inghilterra ichiede, alla 
Jugoslavia 20.000 uomini per la difesa 
della zona neutra. I giornali odierni 
smentiscono la notizia lanciata dal Na- 
rodnì List idi Praga che la Jugoslavia 
avrebbe mandato in Macedonia 80.000 
soldati. ; 

Hariagion n0o reduta preci ed arrni 
COSTANTINOPOLI, 27. — Il ge- 

nerale Harrigton smentisce la voce che 
| etreola negli ambienti turchi, secondo 

la quale i greci e gli armeni sarebbero: 
reclutati dagli inglesi 
battere i kemalisti, 

Nata tit nella zona neutra 
LOND A, 28. — Si riceve da Costan 

tinopoli: Un reparto di cavalleria tur- 
ca proveniente da Erenkeuy con rinfor 
zi avanza in direzione nord-est su Asma 
litepè, apparentemente con lo scopo di 
occupare il posto avanzato britannico 
di Kepez. Una grossa colonna britanni- 
ca appoggiata d'artiglieria ha lasciato 
Cianak per opporsi a questo movimen- 
to turco. 

Nena ripontri davo. consulta 
LONDRA, 26. — Il «Daily Mail») ha 

da Costantinopoli che Mustafà Kemal 
ha informato Hamid Bey di essere pron 
to ad accettare l’invito degli alleati. 
Tuttavia non risponderà ufficialmente 
che dopo aver consultato l'Assemblea 
Nazionale di Angora.. 

allo scopo di com 

[Kemal non riconosco la zona neutra... 
LONDRA, 28. — L’agenzia Reuter 

riceve da Costantinopoli: Lia tensione 
causata dalla violazione della zona neu 
{ra è stata attenuata dalla risposta rivol 
ta a sir Charles Harrigton, Il punto ca   ratteristico della risposta è che Kemal 

agita la questione del ritiro delle trup 
pe e dichiara di non reonoscere la zo- 
na neutra. Si lamenta inoltre dell’azio- 
ne degli inglesi che distruggono i fab 
bricati @‘le strade e dichiara di essere 
animato dal'desiderio di evitare qual- 
siasi incidnte, i 

Ro la neotraità degli sti sì 
COSTANTINOPOLI, 28. —- Il generale 
Harrigton ha ringraziato Kemal 'Pa- 

scià delle assicurazioni dategli circa il 
rispetto della neutralità degli Stretti. 
Harrigton precisa che ile distruzioni 
‘compiute erano militarmente necessa- 
rie e afferma di non avere alcuna ani- 
mòsità contro i turchi ed è pronto ad 
incontrasi con Kemal Pascià, al quale 
lascia la scelta del giorno e del luogo 
del colloquio. 

LL Averolf,, Jascia: Cosfanittonoli 
COSTANTINOPOLI, 28. — La co- 

razzata greca «Giorgio Averoff» ha la- 
sciato le acque turche. 

  

L’«Averoff» s’era recata ‘sediziosa- 
mente nelle acque del Bosforo contro 
gli ordini del governo greco. 

Rodi forpedinire americane cariche 
di viveri a Costantinopoli 

WASHINGTON, 28. — In seguito al 
la domanda dell’ammiraglio Bristol, il 
governo ha ordinato a dodici torpedi- 

niere'di caricare a bordo viveri supple 
mentari e di salpare per Costantinopo- 
li per proteggere gli interessi america- 

ni e distribuire viveri. 

Il mevimento non è venizelita 
Atene è calma 

ATENE, 28. —- Si ha da Salonie- 
co: Le truppe della guarnigione han- 
no aderito al movimento insurreziona- 
le. I deputati indipendenti Dragounis 
e Nicolaider hanno dichiarato di con- 
dividere i sentimenti delle truppe. Il 
movimento militare è diretto da uffi 

ciali monarchici e venizelisti nello stes- 

so tempo, e perciò non riveste un: ca- 
rattere essenzialmente venizelista, TI 
Principe Paolo sarebbe prigionero a bor 
do della nave scuola Elli. Malgrado la 
eravità della situazione Atene è molto 
calma. 

Il primo focolare dell'inurrezione 
SALONICCO, 28. — Si conferma 

che furono le truppe greche concentra 

te nelle isole di Chio e di Mitilene che 
assieme ai loro ‘ufficiali insorsero contro 
il regime. L’aviazione militare e la fiot 
ta aderirono al movimento. Il g'enera- 
le Francos e il comandante militare di 
Mitilene che vollero opporsi al movi- 
mento furono arrestati. ; 

LO“ scambio, delle: minoranze 
Propesto dai turchi 

cons A xe I turchi propon- 

stata sparsa a: O i — conii i si nei circoli della 
© 1 turchi si proponevano 

di procedere, il'30 corrente, ad un mas 
sacro generale dei cristiani in Asia Mi 
nore, ma il rappresentante ufficiale del 
governo di Angora a Ginevra, Mehmea 
Alj, interrogato al riguardo, ha dichîa_ 
rato che questa voce è tanto tenden- 
ziosa quanto assurda. Egli ha soegiun- 
to: proporremo alla prossima: conferen. 
za della pace di procedere a uno scam- 
bio delle minoranze turche e cristiane 
residenti in Asia Minore e nella Tra- 
cia occidentale. 

accordo tra insorti 
e Grecia ufficiale 

ATENE, 28. — A mezzogiorno di ie- 
ri il generale Papoulas che si era recato 
incontro agl’insorti è ritornato recan 
do le loro condizioni che sarebbero sta 
te accettate. FIA Ad i 

Esse implicano l’abdicazione del Re 
e la costituzione di un nuovo G@over- 
no. Per presiederlo si farebbe appello 
al generale in. disponibiltà Nider 
venizelista. I monarchici non sembra- 
no porre alcuna resistenza al movimen- 
to e nemeno la Corte. 

Il capo della rivolta militare 
SALONICCO, 28. — Il consiglio de- 

SH ufficiali della divisione indipenden- 
te, che rappresenta la direzione del 
movimento contro il regime, ha nomina 
to il colonnello Zibonras, comandante il 
99 reggimento di questa divisione. al- 
la carica di alto Commissario militare 
nella regione di Salonicco, con la mis- 
sione di mantere l’ordine 4 qualsiasi co 
sto. Le autorità civili e militari sono ri- 
maste al Toro posto senza opporre re-   sistenza al movimento, in attesa delle 

decisioni‘ del nuovo governo centrale, 
che sarà costituito dopo il rovesciamen 
to del regime. ‘Scopo del movimento è 
di salvare con tutti i mezzi la patria in 
questo grave momento. 

Le pretese russe in ©riente 
sVOEFDRA, %:— 1 migistri hanuy te 

nuto stasera una riunione nella quale, 
benchè, sia lungamente durata, non so- 
ho state discusse a fondo tutte le que- 
stioni figuranti all’ordine del:giorno. E’ 
stata soltanto esaminata nel suo com- 
plesso una nota russa relativa alla si- 

tuazione del prossimo Oriente e. nella 
quale il Governo russo reclama che ven 
ga riconosciùto al popolo turco il dirit- 
to ‘di restaurare la sua sovranità sui 
territori turchi e principalmente su Co 
stantinopoli e sugli stretti, asserendo 
che questa è necessaria anzitutto alle 
potenze rivierasche del mar Nero: in 
primo luogo la Turchia e la Russia.con 
i Ueraina. Il governo russo non ricono- 

sce alcuna decisione presa senza la sua 
partecipazione e contro i suoi interessi 
e propone la conferenza immediata a cui 
intervengono tutte le potenze interes- 
te e principalmente quelle rivierasche 
e del Mar Nero. 

Secondo i giornali il governo britan 
nico non sarebbe sfavorevole ai deside- 
rim espressi dal govern> di Mosca. 

La scoperta. del Sepolcro 

del: protomartite. Santo. Sfefamo 
ROMA 28, — Notizie pervenute da 

Gerusalemme anninziano che in quel- 
la città sono state fatte importanti sco- 
perte archeologiche. i 

In un cortile della Scuola Agricola, 

appartenente ai Salesiani; nel piantar 
alberi e nello ‘scavar fondazioni si sco- 

persero a varie riprese traccie di mo- 
saici. Gli scavi furono cominciati nel 
1916, ma vennero ripresi, e con cri- 
teri decisivi in quest'anno per opera 
del benedettino F. Maurizio, Gisler ri> 
mettendo alla luce la tomba del proto- 

martire S. Stefano che malgrado le ro- 
vine di tanti secoli passati per singo- 
lare disposizione della Provvidenza si 
è conservata in tutta la sua integrità. 

La prima invenzione del sepolcro e- 
ra stata fatta nel 415, invenzione che 
la Chiesa ‘celebra il 3 agosto. 

Oggi non resta che rimettere nel de- 

bito rispetto il sacro. avello rimasto 

coli. Alla generosità dei cristiani di 
tutto il mondo l’onorifico compito. 

C'E 

Il ritorno di Facta a Roma 
ed. il Consiglio dei Ministri 

ROMA, 26. — Col direttissimo del- 
le 9,45 è tornato a Roma stamane il 

  

stazione da ministri, sottosegr. autori- 
tà e funzionari. L'on, Facta si è recato 
direttamente al palazzo Viminale ove 
per le ore 11 è convocato il consiglio 
dei ministri. 

aes 

Il Sindaco di Rolzano destituito 
ROMA, 28. — Con decreto reale in 

corso di pubblicazione è revocato il 
decreto 11 giugno 1922 non ancora e- 
seguito con cui era stata confermata 
la elezione del dott. Giulio Peratoner   a sindaco di Bolzano. 
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00 MORTI.E 400 FERITI 
SPEZIA, 28. — Stamane alle ore 

a causa della caduta di un fulmine è 
saltato in aria il forte Falconara ove 
trovavasi una grande quantità di muni- 
zioni del regio esercito. L'esplosione for 
midabile ha abbattuto un gran nume- 
ro di fabbricati per una zona alquanto 
estesa: risultano finora morti un mare- 
sciallo, 4 soldati distaccati nel forte ed 

un numero imprecisato dei dintorni. Vi 
sono numerosi feriti nei comuni di Pi- 

telli e San Terenzio. 
I forti di Pianelloni, santa Teresa, 

Pesce e Terini sono intatti. Sono dan- 
neggiati invece i comuni di san Teren- 
zio e dintorni, I vetri delle finestre so- 

no stati spezzati dalla wiolenza dell’e- 
splosione. . ptt, 

Sono stati inviati sul posto 
corsi. 

TOTI MATTA VETTORE 

| morti sono 100 ed i feriti 400 
SPEZIA, 28. — E? stato accertato 

che il disastro di stamane è stato de- 
terminato dalle scariche elettriche del 

temporale. Il forte Falconara situato a 
l’estremo del golfo di Spezia è comple- 
tamente distrutto. Il paese di S. Te- 
lrenzio è stato per due terzi scoperchia- 
to dalla violenza dell’esplosione che à 
Invece prodotto ‘lievi danni all’abitato 
dei comuni di Pitelli e di Pertusola e 
lievissimi a Lerici, Pugliola e Spezia. 
Finora il numero de morti è accertato 

feriti ascende a 400. L'organizzazione 
dei soccorsi è stata rapidissima tanto 
lhe tutti i feriti sono ricoverati parte 
all’ospedale militare di Spezia e parte 
all’ospedale civile di Sarzana. 

Condoglianze e provvidenze 
ROMA, 28. — Il Presidente del Con- 

‘Siglio, on. Facta, che il primo ottobre 
doveva recarsi a Susa per ricevere una. 
medaglia d’oro ddicatagli da quella 
città e dalla valle, in sesuitò al luttuo- 
so avvenimento di Spezia ha pregato il 
comitato di rinviare la riunione, 

L'on. Soleri sopraluogo 
CUNEO, 28. —@Il1 Ministro della 

Guerra on. Soleri) non appena avuta 
notizia dello scoppio della polveriera 
del forte Falconara, è partito per Spe- 

L'Associazione della: Stampa 
ROMA, ‘28. — La Presidenza della 

Associazione delta Stampa ha inviate al 
Sindaco di Spezia un ‘telegramma di 
partecipazione al grave lutto della no- 
bile cità ed un contributo di lfre 5000   per provvedere ai prinii soccorsi, 

La 
d 

pronti sio 

in 100 di cui 5 militari. Il numero dei. 

modalità colle quali l’Italia intende a- 
derire alla garanzia di detto prestito. 

dovani, uscenti dat Congresso delle pre 

I] provvedimenti del Governo 
ROMA, 28. — Appena ricevuta noti- 

zia del grave disastro di Spezia il Mi- 

nistro degl’Interni ha disposto che par 
ta immediatamente per Spezia l’Ispet- 
tore Generale di P. S. comm. Valente 
per compiere una inchiesta e per com- 
pletare l’organizzazione ‘delle opere di 

SOCCOTrsO. 
Il Consiglio dei Ministri ha deciso 

di inviare i soecorsi d’urgenza che ap- 
paiano urgenti; esso ha pure incaricato 
il Presidente del Consiglio di esprime- 
re il vivissimo rimpianto per le vittime 
del dsastro, — i 

Spezia il Ministro della Marina on. De 

Vito, accompagnato dall’Ammiraglio 
Solari, segretario generale del Ministe. 
ro della Marina. . pot 

Le condoglianze kemaliste 
ROMA, ‘28. — Gelal Eddin Ari 

Bey {rappresentante plenipotenziario 

zionale di Turchia a Roma si è recato 
al ministero degli affari esteri a espri- 
mere al governo e al popolo italiano a 
nome del suo governo e del popolo tur- 
co condoglianze per il disastro di Spe- 
zia, ® 

F'Aarct 

Il Consiglio ‘dei Ministri 
ROMA, 28. — Il Consiglio dei Mi- 

nistri riunitosi alle ore 11 ha avuto ter- 

mine alle ore 14.30. Erano presenti tut- 
ti i ministri ad eccezione degli on. A- 

lessio e Soleri assenti da Roma. 
Dopo aver deliberato provvedimenti 

per il disastro di Spezia ha preso in 
esame la proposta fatta a Ginevra per 
un prestito internazionale all’Austria. 

In seguito ad ampia discussione ha. 
deliberato di dare alla delegazione i- 
taliana a Ginevra le istruzioni per le 

L'aggressione di Vicenza 
contro Î giovani cattolici padovani 

VICENZA, 28. — Vi trasmettiamo 
questa veridica relazione dell’agones- 
sione patita dai gieyani cattolici pa- 

sidenze dei Circoli Giovanili Cattolici 
del Veneto in Vicenza, Domenica 24 
Settembre, a firma di pareechi colpiti   

nell'oscurità ‘e nell’oblio per tanti se-. 

presidente del Consiglio ossequiato alla. 

In aria 

Anche il Min, della Marina 
ROMA, 28. — Alle 14.80 parti per 

del governo della grande assemblea na. 

  dalla violenza fascista, perchè non az ha provocato il biasimo del Preside 

o BRIO MAO 

vendo fiducia nella giustizia della Au- 
torità Statale, serva a denunzia pressa 

la pubblica opinione. . . 
Uscendo dalla Chiesa di S. Lorenzo 

sede del Congresso, i giovani cattolici 

padovani sparsi tra la folla che in quel 
momento popolava le vie, sboccavano 

da via del Pozzo Rosso sul Corso per 

dirigersi verso la Stazione. i 

Sull’angolo arriva e si ferma intanto 

un’automobile, con gagliardetto fasci- 

‘sta uno chauffeur e una camicia nera 
con molte decorazioni sul petto. 

Poi si muove, mentre. il camicia nera 
seruta i giovani padovani quasi per rl- 
coLoscerne uno e prosegue. I giovani 
arrivati in Campo Marzio sostano uni- 
ti per pochi minuti: poi alcuni sì sco- 

stano per andare a prendere una bibita 
mentre gli altri si muovono a erocchi 
di quattro o cinque per salire a Monte . 
Berico, più che tutto per accontentare 
alcuni che non volevano partire da Vi- 

renza senza salutare la Madonna. An- 

davano a passo di chi sa di dover con- 
sumare più di due ore al solo scopo di 

attendere la corsa per partire. è 

Giunti a tre quarti del viale, ad una 

cinquantina di metri dal chiosco verso 

il Ponte sul Retrone, la stessa-automo- 

bile arriva, questa. volta con. sei ca- 

micie nere; si ritorna a scrutare sui 

giovani nostri, poi sì gira a loro in- 

torno e si ferma di fianco. Si fa cenno 

a Glauco d’Agnolo di avvicinarsi. Que 

sti pronto obbedisce e parlamenta col 

capitano Fugagnollo. Questi . gli. dice 

che ‘se i giovani padovani intedevano 
procedere inquadrati con aria provo- 
cante gli avrebbe fatti caricare come 
tante bestie, perchè il diritto di. proce- 
dere inquadrati con aria provocante lo 
hanno solo i fascisti, avendolo guada- 
gnato con il sangue, Se per farsi obbe 
dire non bastessero le minaccie; avreb- 

bero fatto ‘usare le bombe; i pugnali e 
le rivoltelle. È 

D’Agnolo addita i giovani e chiede se. 
dosî. sparsi. sì potevano dire inqua- 

drati. Nel caso dicesse lui che cosa in- 
tendeva con questa parola. Noi andia- 
mo, disse, a Monte Berico in attesa che 
passi il tempo per la corsa. Sui giova- 
ni padovani faccio iv garanzia e per- 
metto ai fascisti ‘di ricorrere ai meto-. 

di minacciati, qualora i pauovani con- 
travvengono alla mia parola. I fasci- 
sti chiesero .che i giovani cattolici de-. 
ponessero i bastoni. iDifatti alcuni gio- 
vani avevano i bastoni da passeggio. 
D’Agnoio rispose: Se ciò. giova ad e- 
vitare incidenti vi accontentiamo! Non 
sapendo più che dire una camicia nera 
saltò giù dall’automobile. Fu quello d 

il segnale. Una frotta di fascisti, sen- | 
za camicia nera, appiattati nei dintorni 
si slanciò avanti, E cominciò la zuffa, 
Don Stevanin tentò convincere dell’i- 

nanità dei motivi della zuffa. Fu oltrag 
giato dai fascisti mentre uno gli lascia- 

va cadere un pugno sulla testa. I nostri 
giovani si difesero eome poterono a- 

vendo ceduto parte i loro bastoni, ai fa 
scisti allo seopo predetto. È 

Furono percossi: Angelo Costa, Bene 
tin Rino, Maran Arturo, Vitadello Ita- 
lo, Trevisan Daniele, Zanetti, Ruzza Teo 
baldo e tanti altri chi più chi meno. 
Furono usati contro dei giovani catto- | 
lici, scudisci mazze, caccia pugni pun 
tati, fu aizzato loro contro um masti- | 
no, furono impugnate anche le rivoltel- | 
le non però sparate. o 3 

Gravi conseguenze non ce ne furono. 

che cercarono con tantà prudenza e sa... 
crificio di mantere la calma. cardi 

I bastoni che erano stati tolti ai no-4 
stri giovani furono dai fascisti stessi 
restituiti sul campo di battaglia in grup 
po a Glauco D’Agnolo. Ciò dimostra. 
che non potevano ‘essere ‘considerate 
come armi. 

Siamo grati ad un ufficiale d’Arti- 
glieria, che passando col suo attenden- | 
te in una domatrice, scendeva a prender | 

la, difesa dei giovani nostri. La forza 
pubblica si mantenne affatto assente 
nel momento del pericolo lasciando ca- 

ricare i giovani nostri persino nell’atrio 
della Stazione, forse per l’èsicua forza 
disponibile ‘le forze rilevanti giunsero 
più tardi. Altri Sacerdoti furono schiaf 
feggiati e malamente spinti nell’interno 
della stazione senza che si concedesse 
loro di prendere il biglietto. 

Un grazie al personale della stazione 
che prestò cortesemente il suo servizio 
ai boicottati. Tanto per la verità. 

.. D'Agnolo Glauco, Barbato Alvise, 
»« Benedettn Rino, prof. A. Menegon, 
«ee Maran Arturo, Angelo Costa. . 

” Vai 
® $ 
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L'Ungheria non: tollera. 
VIENNA, 28. — L'iniziativa di 

nì deputati di dare vita-in Ung 
ad una agitazione fasesta i 
tresì un’intesa con i fascisti i 
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Ciò però a tutto merito dei padovanî,.. — 

  

      

      
    

      

     

        

       
  



  

      

  

CGDBROIPO 

Echi dei festeggiamenti di settembre 
—' Il céinitato constatando con compia 
cenza la splendida riuscita dei f>steg- 
giamien‘i per lo straordinario concor- 
sù e per l’ordine perfetto con il qua- 

3° si svolsero seicza il menomo inciden 
te spiacevole, è lieto pubblicare il reso- 
conto che si chiude con un notevole a- 
wanzo a beneficio. della Cappella. 

‘ Incassi: Offerte raccolte L. 3307,S0. 
Trattenimento i.. #75; varie L. 222,20 

Totale L. 4306,50. 
Spese: reclame, fuochi, bande, cori, 

‘Illaminazion:: ece. L. 2806,50. Avanzo 

netto L. 1500. - 
Sente il bisogno di ringraziare pub- 

blicamente quanti con le offerte e con 
l’opera concorsero alla splendida riusci 
ta della festa. Uno speciale ringrazia- 
mento e plauso inviano alla società «Zo 
ruttb per i corì friulani, al sig. Pignat 
e alla sua banda che portarono la nota 
allegra e brillante, alla brava banda di 
Bertiolo ed'‘al pirotecnico signor Davi- 
de Zanini di Camino di Codroipo. 

matrice del siero e poi tutti i piccoli 

attrezzi di servizio e di controllo, per 
la lavorazione razionale e il suo traspor 

to. 
Nelle sale degli uffici del Circolo, vi 

era una raccolta di macchine agricole 
e un impianto di distilleria, inoltre il 
circolo aveva completata la sua mostra 

di aratri erpici, ventilatoi, sgranatoi, 

torchi, trinciaforaggi ece. 
Nella sala grande dei formaggi era 

disposta un serie completa delle varie- 
tà di viti nostrane innestate, resisten- 

ti alla filossera, prodotte dal vivaio coo- 
perativo di viti di Pordenone. 

Nel pomeriggio le sale vennero aper- 
te per la visita pubblica, e una vera 

folla si rinnovò continuamente fino @ 

tarda sera. 
Alla Mostra Zootecnica il pubblico 

seguì appassionatamentée le operazioni 
della giuria, compiacendosi per la bel- 
lezza dei soggetti esposti tanto: nella 
razza bovina bigia nostrana, che in 
quella Simmenthal pezzata bianca e 
rossa, e in modo speciale ammirando i   TOLMEZZO 

La Mostra delle frutta verrà inaugu 
rata domenica -1 ottobre alle ore 10 nei 
locali della R. Scuola Professionale Al- 
bino Candoni. Alla cerimonia, che si 
sta allestendo con Ja massima cura, par 
teciperanno le autorità e gran numero 
di frutticultori della zona. 

S. DANIELE DEL FRIULI — 
Il vessillo dei mutilati ed Invalidi di 

Gucira appartenenti a questa Sottose- 
zione Mandamentale inaugureranno do 
menica 8 ottobre il proprio vessillo, do 
no della cittadinanza Sandanielese. 

do La cerimonia verrà svolta col segucu 
— te programma: 

‘ Ore 9, Ricevimento delle Società Con 
sorelle, autorità e invitati, Vermouth 
d’onore; PIT | 

Org 10: Inaugurazione del vessillo; 
Ore 11: Corteo per le vie del paese; 
Ore 12: Banchetto Sociale. 
le prenotazioni al. banchetto (quota | 

L. 12) si ricevono fino a tutto il gior- 
no 5 ottobre. 

Nel pomeriggio avranno luogo, altri 
festeggiamenti di beneficenza. 

CISTERNA 

Arancio in fiore. — Ieri a Udine si so 
no giurati fede di sposi il sig. Masotti 

tori numerosi e di classe e tributando 

lodi e plausi speciali al Comitato Ordi- 
natore che seppe organizzare tutto in 

modo impeccabile. 
Dopo terminato il lavoro delle Giu- 

rìe, alle ore 12.30 ebbe lulolgo all’al- 
bergo «Alle quattro corone» la cola- 
zione alla quale parteciparono gli invi- 
tati, i membri delle Giurie, i membri 

del comitato e gli agricoltori. 
Durantela. colazione che venne ser- 

vita inapuntabilmente con ricchezza e 

profusione, regnò la più schietta cordia 
lità e il miglior buon umore. Numero- 

si ed applauditi i brindisi. Levate le 
mense, tutto il gruppo si portò a Ron-. 
che di Fontanafredda, dove venne visi- 

tato il vivaio di viti bimembri gestito 
dalla Associazione degli agricoltori di 
Pordenone, diretta in accordo colla Cat 
tedra di Agricoltura di Pordenone. 

Tl dott. Bubba diede notizia sul fun- 

zionamento del vivaio e sulla sua po- 
tenzialità. 3 

Nello scorso anno egli disse che si 

potè distribuire circa 50.000 barbatelle 
innestate e quest’anno ne potrà fornire 

oltre 100.000, tutte ottimamente riusci- 

te. Auguriamo che tali riunioni si, ab- 
biano a ripetere, poichè servono d’in- 
citamento a dare un rapido sviluppo al 

Arturo, con la gentile e buona signo- l'agricoltura. 

rina Maria Supieri. Fungeva da padri- 
mo l'on. Fantoni. Alla messa accompa- 
guata da scelta musica, disse breve pa- 
role di circostanza 1). Ugo Masotti. 

Ag'. sposi auguri d’ogni migliore fe 

icità. i 

CIVIDALE 

Saggio della nuova Società Corale 
J. Tomadini. — La Società corale, crea 
‘ta dall’infaticabile M.o Cozzarolo, si 
produrrà per la prima volta sabato p. 

v. presentata e diretta dal suo esimio 

maestro, 
Diamo qui l’interessante programma 

che sarà svolto. 
Parte prima: Solfeggio per due vo- 

ci (T. e B.);:1) Ravanello, andante in 
La min. 2) Durante Deciso in Sol mag- 
‘giore. S 

Parte seconda: Musica sacra. 1) To- 
madini, Largo unissono con armonio; 
2) Ravanello; Andante Due voci con 

armonio ; 3).id. Allegro id. id. 
| Parte terza: Musica. Accademico- 
drammatica. 1) B. Marcello. Salmo 
XVIII. Primo tempo a 4 voci; 2) Ma- 
seagni. Coro preghiera (Cavalleria) a 
‘cinque voci; 3) Verdi, Gerusalemme (I 

Lombradi). Coro a tre voci miste; 4) 

Torhadini. Coro di Calafati a 4 voci. 

Parte quarta: Canti popolari (Vil 

lotte). 
It saggio si darà nel salone della Trat 

toria al Cristo ed avrà inizo alle ore 

venti. 
Tutti gli appassionati di musica e, 

in particolare, i cultori delle tradizioni 

è musicali cividalesi, attendono con vi- 

vissimo interesse il debutto. della gio 

vine ma già fiorente società corale. 

PORDENONE 

La Mostra d’Arte venne chiusa lune 

“gior numero di persone se si fosse pen- 

sato d’attirare il pubblico in Corso Vit 

‘ torio Em. con qualche motivo come ad 
esempio qualche concerto in Piazza Mu 
micipio, ed il mancato promesso spet- 
tacolo pirotecnico in Piazza del Moto. 

‘Quanti hanno visitato la Mostra d’Ar- 

te sono rimasti soddisfatti e noi nuova- 

mente ci compiaciamo coi promotori e 

gli espositori. 

L’Esposizione Agricola Zootecnica. 
venne. aperta domenica alle ore otto 

con un rinfresco offertò alle autorità 
e alle numerose distinte personalità in- 
tervenute. i ; i 

Alla mostra di prodotti di latteria 
avevano concorso le latterie di Aviano, 

Azzano X, Cordenons, Castions di Zop- 

pola, Malnisio, Prazurlons, $S. Quirino, 
Roveredo n Piano e Zoppola. 

i 1 prodotti succitati occupavano due 
—_. sale del nuovo splendido fabbricato del 

; (Circolo Agricolo; in un’altra saletta e- 
ra disposto un completo impianto di 

latteria, inviato dalla Federazione del- 

Je Cooperative Agricole di Udine. Vi e- 

ra la doppia caldaia di rame con for- 

nello spostabile sotterraneo, il torchio 

in ferro, la zangola girevole, la sche- 

Una serie di processi verrà discussa 
in breve, Quello più grave si svolgerà 

alle Assise, contro i fascisti Paganini 

Giuseppe di Antonio, Marin Bruno di 
Luigi, Covre Gino di Giovanni, Gressa” 

ni Renato, Ebret Carlo fu Emilio, impu 
tati a) di avere fatto in Pordenone, in 

unione ad altri, danno grave a Romano 
Sacilotto per la distruzione delle cose 

contenute nel suo negozio; b) d’aver 

appicato il fuoco alla abitazione di Da 
Ponte Antonio; c) di avere in Torre 

distrutto e deteriorato libri, registri do 
cumenti e masserizie appartamenti ai 
sacerdoti Don Lozer e Don Burigana. 

d) di essersi introdotti nella casa di 

Vietri Teresa ved. Sartore di avere roi 
to vetri mobili e stoviglie di proprietà 
della Vietri stessa. 

Il Marin Bruno deve rispondere inol 

tre di porto abusivo di armi e di man- 

cata denuncia di bombe. 

Al Tribunale “i Pordenone si discu- 
teranno irivece altri processi riferenti- 

si ad altri episodi di violenza. 
A Polcenigo, un socialista, certo Cam 

bron, sparava contro un fascista. 
I fascisti organizzarono una. spedi- 

zione punitiva ed entrarono nelle case 

minacciando di bastonare diversi pae- 

sani. Per rispondere di violenze e di 

lesioni compariranno dinanzi ai Giudi- 

ci i fascisti conte Ferri Alessandro, 

Merlo Pietro di Giovanni, Rosset Um- 

berto di Giovanni, conte Lucio Ferro 
Ferdinando ed Adriano Facchin, Giu- 

seppe Canavese. 
Quali responsabili di sequestri di per 

sone durante i fatti di Torre dovranno 
sottostare a procedimento penale i s0- 
cialisti maestro Sartor Pietro, Magri 
Gustavo, e Battiston: Ernesto. 

Per altre violenze commesse nel giu- 
eno 1921.in danno di due socialisti, ver 
ranno processati i fascisti Roviglio G. 

B., Pascoli Attilio, Paganini Giuseppe 

Ebret Carlo e Andrea Cattaneo. 

Per il furto di quattro mitragliatriei, 

sette pistole mitragliatrici e bombe csi- 

pe» dai magazzini di Tauriano, compa- 

rirono (sempre dinanzi al Tribunale 

di Pordenone) i fascisti Gismani Bru- 

no e Neri Vittorio ed il capitato d’ar- 

tiglieria. Vincenzo Catalano. 

Il Consiglio COmuNale è convocato 

pel 2 ottobre per trattare sulle dimis- 
sioni della Giunta e su altri argomenti. 

Ritornano dal monte, — Su camions 

della Società Elettrica, accompagnati. 
dal cav. Asquini e dal segretario Va- 
lerio, lunedî ritornò dalla colonia di 
Pofabbro l’ultimo scaglione di bam- 
bini, una quarantina, tutti in ottimo 
stato di salute. È 

L® Società Lun2tica di Venezia fu 
domenica con numerosi soci tra noi in 

gita. Alla stazione venne ricevuta da 
varie rappresentanze di società locali 

e cittadine. 
Al Teatro Licinio venne offerto dalla 

  

Società Operaia il vermouth d’onore @ 
Il presitCente di queste porse un cordia-. 

lissimo saluto, al quale rispose ringra- 
ziando il-cav. Lanza della Lunatica. 

stabilimenti ed ‘alle 12 banchettarono 

allegramente nel Teatro Licinio, 

a visitare il Cellina ed alle 19 riparti- 
rono per Venezia salutati con la massi- 
ma cordialità dai pordenonesi,feli ci di. 
averli avuti ospiti e col desiderio di 
riaverli in un’altra occasione. 

VENDOGLIO 

Solenhi festeggiamenti. — Diamo il 
programma dei festeggiamenti che: sì 
svolgono oggi in ricorrenza della festa 
di S. Michele per la inaugurazione del. 

le nuove campane : 
Ore 6: sveglia con scampannio e spa 

ro di mortaretti; ore 7: Messa letta con 
canto di motetti del Tomadini; ore 10; 
Messa solenne con musica del Ravanel 
lo e Tomadini, cantata dalla «schola can 

torum» di Vedoglio ed accompagnata 
da ‘orchestra; ore 13: Arrivo della 

premiata banda di Buia; ore 14: Pas- 
seggiata musicale per le vie del paese; 

{ore 15: Vespri solenni con musica del 
Rieppi-Placereani e Tomadini accom- 
pagnati da ‘orchestra da orchestra; 0- 

re 17: Concerto bandistico. in piazza 
Maggiore; ore 19: Fuochi artificiali ed 

illuminazione del campanile e della 
Chiesa rallegrait dal suono della ban- 
da cattolica di Buia la quale svolgerà 
uno scelto programma, 

PALUZZA — 

Ruba questuando. — Certa Carri Ma 
ria di anni 26 da Brescia, mendicante, 
entrava ieri nell’abitazione della sig. 
d’Orlando Amabile a. chieder l’elemo-. 
sina. Subito dopo la d’Orlando s’accor- 
ceva della scomparsa di 280 lire. De-. 
nunciato subito il fatto, la mendicante 
venne arrestata. 

LAUCO 

I soliti ladri penetrarono nel negozio 

di privative del sig. Damiani Felice ru- 
bando dei generi per un valore di 500 

lire. 
BUIA 

Avvelenati dai funghi. — Ieri l’altro 

il sig. Giuseppe, Maria ed Enrico U- 
sella dopo aver mangiato dei funghi 
furono colti da sintomi di avvelenamer 

to. Vennero prontamente ed energica- 
mente curati dal dott. Janigro che li 
mise fuori pericolo. 

SPILIMBERGO 

IN Pretura. — I fratelli Ciriani Luigi 

e Giovanni fu Leonardo con Brosolo 

Giovanni di Giuseppe di Pinzano al Ta 

gliamento comparvero davanti al Preto 

l'e per rispondere di abusivo arruola 

mento di operai di inviare in Francia. 

I fratelli Ciriani ne ,arruolarono 54 

facendo sborsar loro 160 lire ciascuno 

per un totale di lire 8640. 
Tl Brosolo ne arruolò cinque a lire 

175 per ognuno. i 

I primi due furono condannati ad u- 

ha ammenda di lire 2000 per ciascuno 

e il Brosolo a una ammenda. di L, 500. 

Sequestro di armi. — Venne dai RR. 

CC. tratto in. arresto certo Giocondo 

Giatti in:casa del quale furono scoper- 

te e sequestrate delle armi. 

MEDUNO 

Due @rresti. — Nel bollore dell’ira 

certo Giacomelli Daniele, passato a vie 
di fatto per futili motivi, contro Sorran 

Mario tentava di colpirlo con un eol- 
tello. Venne arrestato. 

Anche tale Gioacchino fu Giovanni 
che aveva minacciato e sparato una fu 
cilata contro Vannin Sabata, venne 
messo in carcere, 

TRICESIMO 

Mesto anniversario. — Oggi solentie- 
mente è stata celebrata dal rev.mo pie- 
vano cav. doit. Dall’Ava, una messa fu 
nebre in suffragio del defunto mons. 
Buttò nel sesto anniversaro della sua 
morte.. te 

Numerosi fedeli assistettero alla me- 
sta cerimonia. 

Dopo lamessa e le esequie tutte 
le istituzioni femminili, assieme ai bimbi 
-dell’asilo, guidati dalle rev.. Suore, 81 

i portarono al Camposanto, per deporre 
fiori sulla Tomba. del compianto Mon: 
sienure. 

I fascisti all'Esposizione. — Gli acri 
D 

? 

mento perchè i maggiorenti del Comi- 
tato Esecutivo dell’Esposizione Agri- 

cola hanno voluto dare ad ‘essa un eo- 

lore politico permettendo che elementi 

fascisti in divisa* vigilassero e mante- 
nessero l’ordine. 

I reclami presentanti a nulla appro- 

darono anzi fecero si che le «camicie 

nere» determinassero, a dispetto di tut- 
ti, di continuare il loro servizio. 

. Il Comitato perciò non si lamenti se 
i contadini, i quali sono maggiormente 

Interessati, boicottano la Mostra Agri- 
cola la quale doveva essere una vera 
emulazione per essi mentre invece è di 
vero danno all’agricoltura, causa la 
mentalità di pochi. aa î   

I gitanti sì recarono a ‘visitare gli | 

Alle 14 con dei camions si portarono 

coltori locali e dei dintorni sono in; fer- |   Un gruppo di Agricoltori. 

Visitando la Maestra 

TRICESIMO, 27 Settembre. 
Abbiamo fatto una capatina alla 

Mostra e vi mandiamo un accenno som 

mario sulle due sezioni di Fioricoltura 

ed Enologia . 

Nella prima sala «Fioricoltura» è e- 
spressamente riservata al SAO il gran- 

de stabilimento agro-orticolo. della vo- 

stra città. Un ‘trofeo monumentale di 
piante si ergè in mezzo; con una armo- 

nica disposizione regolare di »iante 
verdi da giardino a larghe foglie, or- 
namentali da vasi di serra, e dalle be- 
gonie fiorite. Una infinità di tenere 
piante non ancora sbocciate. d’ogni 

varietà di fiori circonda la sala. 
Nella seconda sala «Enologia» 

racchiude un’infinità di nomi che die- 
dero tutto il loro amore e buona volon- 
‘tà ai prodotti. 

Vi sono le uve nostrane dai superbi 
grappoli di Minini Francesco di. Cas- 
sacco, dell’ Amministrazione del C.0 
l'lorio, del March: ese Man gii. 
co. Di Prampero amm.  Rizzano di 
lavagnacco, Azien da Capsoni e Ri- 
naldi con vivi da bottiglia e frutta in 

sorte. 
Un particolare espositore è il bravo 

agricoltore Giacomo Lirutti di Villa- 
fredda con le sue 30 qualità di uve, e 
ben quattro di vini imbottigliati. Nu- 
merosissime le qualità di frutta del suo 
orto. 

- Fra i vinoi migliori vi è il Vocal, 
Verduzzo e Piccolit dell'’Amm. Man- 
gilli di Savorgnano, il Romandolo dei 
Comelli Rodolfo e fratelli  Comeili; 
Minissini Enrico di Buia, Rovere An- 
tonio di Tarcento, Treppo Giuseppe di 
Riviera Tarcentina espongono i loro 
buoni vini di pasto il Sabbadini Fran- 
cesco di Colloredo Mons. Refosso, e An 
zil Domenico un eccellente appassito. 
Una ricca piramide di numerose bot- 

tioglie di speciali sciroppi di pura 
frutta, è quella di Giacomo Falorno 
di Gemonoa. Poi quella di Camillo To 
mat di Faedis, coi suoi colorati di Ver- 
duz. 

Si ammirano le uve sui tralci del 
cav. dott. genoerale Michieli Zignoni, 
ed il vigneto di Ermenegildo Del. Me- 
dico con ovivai a barbatelle, innesti 

di un anho. 
Una gustosissima esposizione esegui 

ta dal noto enciclopedico Don Romano 
Perini parroco di Savorgnano, con le 
sue varietà di vini, uve e. frutta. 

‘ Continuando le mostre brevi visiti 

ne vediamo un gran verziere di Menis- 
sini «Enrico, i cavolfiori di Leonardo 

Foschiatti, le uve ancora di Tonoiutti 
(Guseppe di Nogaredo e di Passoni 

Pietro di Collareda, le grandiose zuc- 
che di Attilio Gusella, Merlini Erne- 

sto e Lauzzana le patate speciali di De- 
gano Giovanni ed altri ancora che ci 
sfuggono con le piccole qualità. espo- 
ste. 

Nel mezzo della sala vi sono dispo- 

ste le molteplici produzioni dell’aero- 

orticolo dei Fratelli Fosca di Tricesi- 
mo. E’ tutta una vattazione assortita 

che in quei vivai si possono avere, in- 

teressanti la culinaria, come il giardi- 

no, ortaggi fiori piante ece. Ru 

La terza sala è esclusivamente riser- 

vata alla. «Bonifica :Collinare di Sa- 
vorgnano. del. Torre, di proprietà del 

av. Giovanni Sbuelz». 
E questa era da presumersi, poichè 

l'ideatore dell’esposizione; partita dal- 
Vill. Cavaliere, doveva; maggiormen- 
te dare saggio esemplare anche per un 
legittimo orgoglio del suo intenso la- 
voro che da anni esercita nei suoi po- 
deri d’oltre Torre. Bisognerebbe par- 
lare.diffusamente per la ricca e nume- 
rosa quantità dei generi esposti in que- 
sta sala, dalle susine fresche, fino alle 
essicate e inzuccherate dei fichi; delle 
Dere; noccile; naqci; mandorle; .fun- prora 7 
ghi di tutta la infinità e pittoresca va- 

rietà che produce la frutticoltura. 
Superba la mostra fiori molto rari, 

che adornano la mostra. Ma in questa 
sala'ci sono anche vini prelibati di di- 
verse qualità. 

uni DI) Ò bet: . 
è , . Li tutto, în una parola, quanto -si 

puo meavare da un’azienda agrico.a 
quale la bonifica del Savorgnano ; com- 

prese poi, le numerose »iante di ortag- 
. ì ti . aa ; si È 2 5 RE 

gi cn i gelso, ed Altre specialità. 
n Dr per favorire il. pubblico 

visitatore, € no spacci OZ go i al e uno Spacelo-assaggio dei 

vini m. parola e qui i] cav. Shuelz (par 
on) le sionori o: dd; don) le signorine addette, fanno affa- 

Toni. 

Temo i 4 À SI | To numero un accenno 

alle Sale di Apicoltura, medicinali ed 
altre. "Lat 

Malerado il ten ce gi 5 RBIGIE | tempo plovigginoso | i 
visitatori hanno affluito ntmerosi ila 
Mostra spesialmente nelle ore serali in 
cui la banda della Società Operiia 1a 

È x ; ; ho PIO 

Società Corale, tengono concerti. ed e- 
secuzioni corali. Prossimamente fun 

zionerà nei recinto della Mostra, anche 
il cinematografo. 

Sabato domenica e lunedì la società 
Elettrica, Friulana, metterà a SR; na disposi- 
zione dei cittadini udinesi un 

  

ciale di ritorno da Tricesimo alle 23 e 

mezza. i i 

Per domenica il Comitato prepara 

un programma speciale. 

Mostra di apicoltura 

Ci scrivono: 
Finalmente anche nel nostro Friuli 

riceo di miriadi di fiori che spandono 
al sole le loro coròolle e che invano pro- 
ducevano il dolce nettare, agricoltori 
intelligenti compresero la importanoza 
dell'Agricoltura e l’impianto di mo- 
derni apiari si alternano ovunque se- 

guendo l’esempio di molti sacerdoti di 
campagna che convenientemente nti- 
lizzano nella custoria delle api, il tem- 
po che lascia loro libero il sacro mini- 
stero, favorendo così la diffusione del- 
la redditizia industria fra i siigoli 
parrocchiani. E 

La Mostra di Apicoltura: di "rice- 
simo ne è conferina duei progressi ve- 
rificati in questi ultimi anni nel acsizo 
Friuli. Molti sono gli espositori e tut- 
to il miele presentato è perfetto, ben 
lavorato e limpido. i 

‘La mostra è attraentissima ed i vi- 
sitatori si soffermoano volentieri in 

questa sala ammirando specialmente .il 
reparto. dell’ Amministrazione del. vo- 
stro Manicomio provinciale «he espose 

tutti gli attrezzi di apicoltura con la 
relativa descrizione, aftnie di vario ti- 
po telaini con cera e con miele macchi-. 
nari per la lavorazione del miele e del- 
la cera, miele certrifugato puro ecc. 
riassumendo così nel modo più sempli- 
ce e foocile le norme necessarie per in- 
traprendere ed esercitare l’industria a- 
pistica. i 

1 Amministrazioneo del. Manicomio 

con tale Mostra tende più che altro, di 
mettere alla portata di tutti tale indu- 
stria assai redditizia e di dimostrare 

; ci va TR 3 
. quanto. si fa e s1 può fare di più Je di 
meglio anche nel nostro Friuli. 

     
PIPERITA ie e cr” i * wr ST SERI 

@ 8; ; 

i nf 

siente pater rire 
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Monte Santo 
Sono quattro secoli che questo nome 

suona venerato sul labbro di nostra 

gente; oggi come nei secoli che furono 

un fremito di gioia passa le nostre com- 

trade al solo ripetere la parola bene- 
detta sintesi sublime delle grazie di 
Maria. Oggi come nel secolo XVI Go- 
rizia e la Provincia ripetono, guardan- 
do al Monte della Vergine, la loro fe- 
de nella Madre di Dio! 

Dire la sua storia? Tutti la conòdsco- 

no. Ad una pastorella, all’umile Or- 
sola Ferligoinizza di Gargaro, Colei 
che si delizia di essere cogli umili si fe- 
ce vedere un sabato del 1539. Il suo 
desiderio: «Dì al mio popolo che qui 
mi fabbrichi una chiesa e mi chieda 
grazie» è accolto con giubilo. Nel 1544 
il 12 ottobre, il delegato del patriar- 
ca Grimani, Mons. Egidio Falcetta, 
ne consacra il T'empio innalzato dalla 

pietà dei nostri avi e colloca sull’ara 
maggiore Icone Santa dono del pre- 
sule aquiletese, 

A quel giorno memorando negli an- 
nali della nostra storia seguono due se- 
coli testimomi di preghiere, di suppli- 

‘che, di voti da una parte, di grazie di 
favori di benedizioni dall’altra; è una 
gara gentile fra i fedeli e Maria; quel- 
li a chiedere aiuti e forza; ad insiste- 
re nelle «domande e questa a buon di- 
ritto chiamata Madre delle Grazie, 
nell’esaminarle prontamente, nel di- 
spensarle con mano generosa, anzi con 
carità senza limiti prevenir le preghie- 
re. 

Poi il popolo in un plebiscito di a- 
more vuol dimostrare alla Sua Madre 
tutta la gratitudine, tutta la ‘ritono- 
scenza. Il 6 giugno 1717, fra il giubi- 
lo di quanti abitavano allora dal Tri- 
corno alle foci dell’Isonzo, la mano 

tremante del Vescovo Francesco Ma 
rotti, di Pedena, delegato del Nunzio 
apostolico di Vienna, impone sul capo 

della Vergine e del suo Bambino ia 
ricca corona d’oro e di gemme. Vera- 
mente «Coronata triumphat»! 
‘ Dai giorni di gaudio a quelli di ta 
to! Ciò che non era riuscito all’eres!® 

‘luterana, che fino dal. 1541, protestan- 

do contro i pellegrinaggi inigiatis], VO- 

leva si mettesse fine alla «superstizione 
cattolica», è fatto doloroso nel 1786 per 

mezzo di un imperatore, troppo noto 
quale «sacrestano» per essere nomina- 
to. Il 28 gennaio 1786 la benedetta im- 

magine, scortata da quattro misere 
fiaccole, da pochi soldati; è portata 

sulla testa dal povero cappellano da 

di Salcano a quella. Parrocchia. i 
Mai decreti imperiali possono sco- 

perchiare il tempio sacro di Marta, 
possono dilapidare le sostanze del san- 

tuario, giammai strappare al cuore 

tram spe del nostro popolo l’amore alla Madre 

$i tanza nazionale e per significato Its 

|gressi della provvida associazioni 

‘lLucarini Alfredo, Penso Rodolfo, 

‘approfittando del fatto ©h° i 

. \{ tania vedovato © 
pellegrina al Monte banto vedoy ato - 
= r nosta.- 

vi ritorna attratto dalla santa D9 n 

gia della Vergine e piange e Cr 

finchè morto l’infelice Grusepp® ssi ) 

strappa colle sue reiterate preghie! 1 

decreto che ridona l’imagine vene ao 

alla pristina sede e riapre il VA, 4 

culto divino. Il 29 settembre II 93 Vi, 

ria accompagnata nella sua effige ; 7 
oltre 50 mila’ persone salela vetta È 

Monte e a dispetto dell’eresia de, 

e déi suoi nemici scrive sulla sogla d 

tempio, rifatto più bello: 

«Ego autem steti in. 
prius»! (A 

Ed ora dopo di aver spal80 ® - AR 

mani le sue grazie su Gorizia tea sla 

ritorna essa' ia grande È rofuga, a 
sua sede, Non ci abbandona! e 

remo tranquilli perchè dall'alto di 

Monte che guarda ai monti cITCo8 Te 

ti, al piano ridente e alle lontane Pi) 

gune Essa ci benedirà come Madre 4 
Protettrice. E la sua benedizione 230 

arra sicura che queste terre restera! 

Sue, ferme nella fede di Cristo. 

bg grand esta aan di ome 
Domenica primo ottobre. °°. ti 

avrà luogo nella nostta città ij IL 8 

gresso Annuale della «Società È ole, 
ca Friulana», Il Congresso sarà BE, 
nel Teatro Verdi, gentilmente cones#. 
e avrà inizio alle ore 10 precise. di SM 
trattato il seguente ordine del g10! P. 

1) Saluto del presidente so61a!° cf 
2) Discorso del prof. Alfredo Schi 

fini su G. I Ascoli;. , Sita 
è) Relazione generale. sull’atti 

sociale e discussione : i 

Monte sicut 

arghe 

È ; dA 
4; Proclamazione dei premiati ci 

concorsi di presiz, prosa, teatr0; © 
to pcpolere. 

5) Proposta di cnoranze a Vin 
do] pi e a. Prospero Antonini. | 

6) Proposte varie ed eventuali. . 
7) Rinnovazione delle cariche 59” 

li. 
«Non soltanto i signori soci, ma 1° 

i cittadini sono invitati a prender PI. 
te al convegno interessante per DA 

GOT 

qut ti 

nale. Vi intervengano i goriziani @ *°° 
festa ai fratelli Friulani, a udire! prù 

e che 

unisce in un fascio d'amore c.di stud!” 
i die Friuli, dopo che il valore e 1a f0% 
tuna d’Italia ti hanno accomunati nel 
la luce» della grande Patria». 

Cosî dice il manifesto diramato nek; 

la nostra città che porta in calce 1 87 

guenti nomi: 
Comitato d’onore: 
Comm. dott. Antonio Benne, sinda@07 

comm. Giorgio Bomgih, Senatore det 1 

gno; Comm. Luigi Maggioni, Vice HO, . 
mssario (tenerale Civile; Comm. det 

Luigi Pettarin, Presidente della Giunt? 
provinciale; Generale comm, Giacon” 
Ferrari, Comandante di Divisione; d 
siglier Giuseppe Cechet, Presidente + 
Tribunale. do- 

Membri del Consglic Direttivo; 
zione di Gorizia: Michelstaedter 
to, Franzot Giuseppe, Galliussi ; 

Comitato esecutico : Battisti dott. D' , 
fesser Carlo, Carrara Rodolfo, Gosse 
prof. Giovanni, Conte Egone, DEF des 
Alfonfo, De Furlani Giusepp®; Gol A 
Adriano, Gorian Raimondo, Kurmo” d n . n Ds 

Lodovico, Lorenzoni prof. Giprho 

jbor 
UU 

1 1 ab 10. 

ni Pietro, Quaini Gian Vittorio, - dita 
len Luigi, Seghizzi Augusto, SAR 
prof. Attilio, Vinci cons. Jieona® 

’ 5 dro 
L'occasione fa luomo 12 
Mentre l'impiegato Marone. A séoli 

5 » da S . 10 SC De 

cesco d’anni 56 abitante in ‘!9 - dal 
5 gsseni É 

12 era momentaneamente sca - ta 
suo ufficio al Monte di Pietà; UD 1500” 

1 Marosti- 
" lo 

co aveva lasciato aperto lo dura 3 
. er ; i tut co- vi passò furtivamente e CON ic di 

modità gli rubò una glo ntafogli con “I Pa rta pon- 
let, un mantello ed un ee Hi: ‘Ritornato ! Marosti- 
tenente 300 lire. I tri : <q: Wyer subito un danno di 
co constatò di aY 

lire 575. 3 
Cade su un tridente 
c Giovanni d'anni 16 abitan- 

4 CdL _1 . 1a 

ico Fran- 

Hosme 

te all’ostet1® 

istalla inclalnpo e cadde con un pied? 

su un tridente, una punta del quale 

oli si confiecò nelle carni 
Sì: 

. 

I ragazzi irrequieti 
ioni 

, 
E aLieandro Giuseppe d’anni 13 abi 

Pa Lo tt: che (e È ata Ria ; 1% 

tante in via Cappella 23 cadde da u® 

‘pendosi i] piede destro. 

Ancora gas. asfissiante 
< s 2 3% ‘or . N 

Comis Treneo d’antii 35 abitante 
VERE, Plava in una baracca, occupato al 12 

ara gti gli 

strellamento del materiale © residU: 

dalla guerra, facendo esplodere u b 

gruppo di granate fu colto da un pr!” 

cipio di asfissia per il gas che una ( 

queste aveva emanato. 

MEDEA 

Incendio. (27). — Ieri sera si è D n 

ciata la ‘casa del sig. E. Stacul SU 

strada di Fratta. ; 

pu   Le cause che provocarono ta 

tunio sono ancora ignote. 

é . nd il. popolo 
di Dio, alla Madre Sua. Ed il popo! 

icrrazza da. 4 metri d’altezza ron” Q   
e infor” Ml 

    

M Quanti 
ti doman 

dh; Manda, 
I Ni Passc 

% OVrani 
a ed a 

LU. 
Na e qui 

ie dei 
i Porta; ll Mi 
DI anche 

ì 

È 

ta Sani sh 
hi 

N the el 
1a, 

ip Volmer 
vt th è nel 
ti, ferro» 
Lezione, 
\  Tvazio: 

E gior 
È 
ù “'eputa Î 

\ "azior   

tI 

Il 
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MU Cugini. 
È a Gorizia 

(ale ccaveia el Tato Var 
ile 

i Ccademia» col seguente pro-|ji. 

1) o A 4. Sunto atto 2. «Rigoletuwo» — Ver- di Cartocci — «Gemme Friulane», di | 
aa per orchestra diretta dal m.0 5.. Madrigale — Simonetti. — 
Das. 6. Lontan dal Ballo — Gillet. da “Mariute» — azione drammatica 

tale ggtti di Ercole Carletti, nella! pio sacerdote che scompare tn @giranno i signori: Nadaja Ro- E CER Ba ua 
i Ferrini Ernesta, Glessish Maria, |_ morto a sSaurls don ana 
la Utini Vera, Vinci Luigia, Oliana Plozzer, giovane sacerdote nato in Sau 

; Vin 

#1 Deperis 
Bho À 

Qu. Colloreao — «Carneval e Ore- 
dani dialogo detto da attori della Com 
; a dialettale udinese. 
du: Seghizzi — «Fantasia sinf ori 
(WT orchestra con cori di donne in 

Ù i, diretta dall’autore: a) Pasto- 
h) ) Notte friulana; e) Finale. 
ww Vinci — «Rosis» cantata sinfo- 

My }er assoli, cori e orchestra su pa- 
\Wùt Giovanni Lorenzoni, diretta gal 

Te, 
ori prenderanno parte forze cit- 

(ty che volenterosamente si presta- 
inp.0Tchestra è composta di profes: 
| N° 8 di dilettanti cittadini. di 
\wy2Zi non comprese le tasse: Ingres 
UR Dlatea e ai palchi L, 5; ingresso 
ImaSBione L. 1,80; Posti distinti 6,30; 
h stime 4,50; Secie 2,70; Palchi di 
‘tip 0 ordine L. 18; Palchi di III 
IS 10. 

Ut bovini di allevamento. 
Y . . A li} amera di Commercio ha ricevu- 

lla guente comunicazione del Mini- 
- lell’Interno: 

‘ma @Ndo notevolmente migliorate 
Up zioni del bestiame in Austria e 
ly; SOslavia ptrà consentire dai detti 
da lmportazione dei bovini anche 
| ho evamento. È : 
Na Ottenere ‘tale importazione gli 

tm gati dovranno farne regolare do- 
d al Minstero dell’Interno. Tale 

\hgla dovrà, per le provenenze dal- 
% la, essere corredata da una di- 

l, Sme. autentica della. Autorità 
Î logo di origine, dalla quale risul- 

"1 richiedenti sono stati effettiva- 
NN autorizzati ad esportare in: Ita- 
Uh Qantitativo di bovini indicato 

Omanda rivolta al Ministero. Ne 
N rda stessa dovrà, inoltre, indi- 
\ j Passo di confine pel quale i bo- 
.OVranno entrare nel Regno e la 

n : ed azienda agricola di destina- 
lin © questo per entrambe le pro- 
lxc€ dei bovini. 

‘Portazione in parola resta, s’in- 
dI anche subordinata all’osservan- 

° Seguenti altre condizioni di ca- 
N Senerale, 

fi °° gli animali siano scortati da 
pit: di sanità e di origine pre- 

. dall’art. 28 del Regolamento di 
Sanitaria 10 maggio 1914 N. 
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e del Congresso della «Fi 
lulana» la sera di domenica 

«Ure 20,80, avrà luogo una grandis- 

9 Cosmi Anacleto, Monidolfò Mar- 
i Luisita, Locar Rodolfo, Illi- Mu A DI lta. Suggeritore sig. Mazzurini 

ito, 

— Prologo dell’azione 
danzante «il Cialciut», parole di 

gli cantato dal baritono sie. Sil- 
Maria Bujatti e diretto dall'autore. 

Che gli animali stessi, superata | 

  

Banda Municipale 

Programma che eseguirà la banda 

Cittadina oggi dalle ore 20.30 alle 22 
‘in Piazza Vittorio Emanuele: 

1. Marcia «Profeta. — Meyerbeer. 
2. Andante e finale della Prima Sin- 

fonia — Beethoven. 

5. Fantasia «Gioconda» — Ponchiel. 

ris. 
Si era distinto fin da Seminarista per 

una squisita pietà e per un’attitudine 
speciale a parecchi rami di studio, 

Nell’assistere i malati in guerra con- 
trasse la tubercolosi. Ridotto allo stre- 
nuo delle forze volle continuare la eu- 
ra pastorale in Salino con tanta dili- 
genza da rimeritarsi una lode specia- 
le dall’ Arcivescovo in'visita. Sarebbe 
morto sul campo del lavoro quaiora il 
‘parroco di Sappada, che godeva su lui 
un'autorità indiscussa non l’avesse ob- 
bligato a sottrarsi a fatiche cui ormai 
erano impari le sue forze. 

Pace all’anima bellissima. 

Isrizioni al Giardino d'infanzia. annesso 
alla R. Scuola Normale 

Le iscrizioni alla Sezione del Giar- 
dino d’Infanzia annessa alla R. Scuo- 
la Normale, si ricevono tutti i giorni 
dalle ore 15 alle 17 presso la scuola, 
stessa. i | 

Il Giardino d’Infanzia si riaprirà il 
16 ottobre nel nuovo locate sîto in via 
Rangoni. 
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TEATRI ED ARTE 

TEATRO SOCIALE. 

Il concerto classico del violinista Guidi: 
Aiberico Belli-Guidi di Milano mer- 

coledì 27 corr nte ha ‘ottenuto un cla- 
moroso successo, che è andato sempre 
più crescendo durante l'esecuzione del 
programma che era di una tale pode- 
rosità da far tremare le vene ed i pol- 
st anche ai più forti cultori del violino, 
temprati da lungo tempo alle batta- 
glie artistiche e psecisamente con le 
più celebri composizioni di Bach, Tar- 
tini Saint-Saens, Paganini e Weniaw- 

  

      

  

coledì sera dall’intervenire al concer- 
to — dappoichè eravamo ben ‘pochi — 
ma con tranquilla coscienza possiamo 
aftermare che soltanto l'erencz V ecsey 

abbia uguagliato il'concertista Albe- 
rico Belli-Guidi nella impeccabile. li- 
nea di compostezza, nella serenità e 

nella chiarezza del suono, quanto nel- 

la cavata stessa, se si tien conto dell’e- 
tà che esso trae dal violino con una 
potenza che solo ai più grandi è dato 
di raggiungere; quanto nella perfezio- 
ne sbalorditoiva della tecnica. impec- 

cabile sotto ogni punto di vista e con la 
maggiore naturalezza ; senza che il pub 
blico, diciamo così profano, avverta le 
terribili difficoltà itrascendentali pro- 
blemi del macchinismo violinistico. 

Certo sarebbe illogico quanto assur- 
do pretendere in lui di già anche l’in- 
terprete perfetto: egli si vale adesso 
ancora molto dell’istinto: non può a- 
vere tutta la maturanza, l’esperienza, 
la coltura artistica necessaria; e ben 
poco tempo gli abbisognerà per perfe- 
zionare anche questa virtà. 

n vera ven 
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La Turchia non accetta 
le basi di pace? bag 

Contrasto ministeriale per Fiume 
ROMA, 28 (per telef.). — L’odierno 

consiglio dei ministri, riunitosi alle 11, 
è durato fino alle 14.30. Circa i soccor- 
si per il disastro di Spezia si sa che ol- 
tre al ministro della Marina, on. De Vi- 
to si recheranno scpraluogo altri mem- 
bri del Governo per commisurare i soc- 
corsi all’entità del disastro ed alle ne- 
cessità che mano mano si riveleranno. 
Per il momento si è provveduto ad un 
concentramento di personale e di ma- 
teriale.   
sto uniso eriterio devono basarsi le mi 
sure da prendere. 

‘sulle difficoltà derivanti dal fatto che 

Prima del consiglio dei ministri l’on. 
Facta si è intrattenuto con gli on. Schan 
zer e Paratore per dirimere um contra- 
sto sorto tra il ministro degli Esteri e 
quello del Tesoro circa i soccorsi da 
inviare a Fiume. L’on. Faeta ha deciso 
che le provvidenze debbono essere pro 
porzonate ai bisogni della città; su que 

L’oh. Sthanzer ha intrattenuto i 
colleghi sullo scioglimento degli avve- 
niménti d'Oriente e sopratutto sopra. il 
nuovo elemento che viene a. complicare 
la situazione cioè la rivoltà contro il 
regime in Grecia. Ha pure informato 

la Turchia non sembra disposta ad ac- 
cettare le proposte di pace. At | 

Riconfermò che Francia e Talia so- 
no in perfetto accordo circa Voriente e   ski. 

Il concertista non'ancora quindi | 
cenne (e non per modo di dire... basta 
vederlo), si raccomanda e si impone al 
pubblico per la sua semplirità; senza 
pose, senza smancerla: Impressiona 
grandemente col complesso delle sue 
virtù artistiche precocemente addimo- 
strate ad un grado superlativo di ec- 
cellenza; egli s'impone con tutta la 
freschezza e la purezza della sua ani- 
ma di adolescente; d’anima. sensibilis- 
sima, vasta quanto profonda; forse an- 
cora inconscia di tutto il suo alto va- 
lore. SE 

E° .un violinista che ha una tecnica 

bale d’Italia» ha da Innsbruck che un 
gravissimo incidente si è cola veritica- 
to, Ieri 

re italia: 
te nel caffè Maria 7 
setto il tricolore del distintive di Obe- 
‘DI Ca 

ciò costituisce un elemento di fiducia e | 
di tranquillità. S 

In un consiglio di ministri che avrà 
luogo domani si tratterà finalmente lo 18 
questione delle tabelle burocratiche. 

Incidenti anti italiani|/ 
ad Innsbruck 

ROMA, 28 (per telef.). —I . Ai 
4 1 «Gior- 

Sera verso le 20.30 due signo- 
te con un bambino sono entra- 

l'eresa recando sul 

nmergan da cui erano reduci, Fu- 

    taliani vennero condotti in questura e 4 i ì i 
Tatti uscire comie maltattori da usa 
porticina segreta per eviiare i forsen- 
nati, 

Ii ritorno di Giolitti ? 
ROMA; 28 (per telef.). — L’«Azio- 

ne» esaminando la situazione politica 
parlamentare-ministeriale afferma che 
la crisi è imminente, Quando e come 
renderà la vita il gabinetto Faeta? Cir 
ca il tempo ed il modo della caduta de 
l’attuale gabinetto il giornale riformi- 
sta non sa pronunciarsi, Può darsi che 
F'acta calda sulla politica orientale, o 
sui 70 milioni concessi all'Austria (Gio 
litti lo ha considerato un errore) o sul 
le questioni finanziarie e burocratiche 
9 su qualunque altro problema che non 
sia la politica interna. Giolitti ritorne- 
rà, dice il giornale, e non troverà oppo 
sizione in nessun campo. Gli stessi ami- 
ci dell’on, Nitti, come i ministri Amen 
dola, Paratore e Giuffrida hanno mu- 
tato contegno. L’on. Amendola, trovan 
dosi a Cuneo ospite dell’on. Soleri mi- 
nistro della Guerra fece una brevissi- 
ma visita all’on. Giolitti. Nella con- 
Versazione rimase estranea la politica 
ma Lon. Giolitti gradì moltissimo la 
visita, L’on. Giolitti insiste sulla neces- 
sità di risolvere il problema finanziario 
per evitare il fallimento dello Stato. 

Tutto è possibile anche un ritorno 
dell'on. Giolitti. Che Giolitti vi la- 
Vori all’uopo è dimostrato da una in- 
tervista apparsa sul « Messaggero» che 
è un preludio al suo ritorno. Ritorno 
che noj deprechiamo perchè come i 
Precedenti sarebbe funestissimo allT- 
talia. Quantp meglio sarebbe che l’at- 
tuagenario di Dronero si dedicasse e- 
sclusivamente alla-nuova sposa... in 
extremis! sr 

La Gioventù Cattolica 
Der i bambini affamati della Russia 

TREVISO, 28. — I Consiglio Re- 
Slonale della Gioventù Cattolica, muo- 
Vendo dall’appello del Pontefice per u-. 
na sottoscrizione a favore dei bambini 
affamati della’ Russia, promuo- 
Ve una sottoscrizione presso i 
Presidenti Federali, Sottofederali e dei 
Circoli affinchè la Gioventà Cattolica 
del Veneto dia quanto può e gi appre- 
sti alla raccolta delle offerte, con con- 
ferenze, serate di beneficenza oboli al- 
la porta delle chiese, 

  

  

! flettendo in chiesa e baciando riveren- 
‘te un bellissimo Crocifisso bizantino. 

  

scopo di esaltare il «Principe della 
Scultura» che della sua’arte ‘rese pre- 
zioni servigi al Vaticano e che dimostrò 
la sua fede cattolica lasciando quasi 
tutta la sua eredità ad un tempio dedi- 
cato a Dio Uno e Trino. . 

L'incontro del Delegato Pontificio è 
alle ore 9 del 13 ottobre. 

A questa festa sono invitate ad inter 
venire le rappresentanze delle Federa- 
zioni della Gioventù Cattolica della Re 
gione, le quali per le prenotazioni di 
vitto e alloggio possono rivolgersi al 
Circolo Giovanile Cattolico di Possa- 
gno. (Treviso). 

Le conclusioni pel disarmo 
approvaie dalla Società delle Nazioni 
GINEVRA, 28. — L'assemblea del- 

la Società delle Nazioni ha ripreso ieri 
la discussione in merito alla relazione 
sul disarmo. Brandig (Svezia) ha rile- 
vato l’effetto disastroso che uno scac- 
co dei lavori in questa materia non man 
cherebbe di produrre in tutto il mondo. 
In seguito Ascanasi (Polonia) ha dichia 
rato che nonostante la situazione ecce- 
zionale del suo paese, il quale da un 
lato ha la Germania che non ha moral- 
mente disarmato, c dall’altro i Soviety 
che non sono sottoposti all’obbligo del 
disarmo. 
disarmo, accetta tuttavia il progetto 
della terza commissione. Lord Robert 
Cecil si è felicitato dell’accordo che gi 
sta affermando ed ha rilevato che i mi 
litaristi sono la minoranza poichè le 
grandi folle voglioro la pace. L’assem 
blea passa in seguito all’esame della 
questione del Levante e dichiara di 
di voler seguirne le varie fasi. In fine 
della seduta avviene un incidente fra 
il dottor Nansen e Ador circa il rim- 
patrio dei profughi russi. Nansen chie- 
de il rinvio della discussione a domani. 

  
e de 

Annotando 
Il «Cittadino di Brescia» reca ché 

Gabriele d’Annunzio visitando l’antica 
Abbazia benedettina di Maguzzano, o- 
ra occupata da monaci trappisti fran- 
cesì, si è mostrato molto devoto genu- 

  

Conversando coi monaci mostrò il de 
siderio di aver con loro rapporti fre- 
quenti ed aggiunse di volersi conside- 

      

  

no un accenno ad un cambiamento di 
vita, non è che uno dei\molti aspettà 
della sua anima multiforme di cui pes- 
sono ritrovare le traccie numerose in 
tutto il suo passato e in tutta la sua 
esistenza». . 

PA 
cart ren 

      

Stabilimento Tip. S. Paolino, Udine 
Attilio Ostuzzi Direttore-Responsabfle 

aa 

      

La mattina del 28 corrente in Sap- 
pada per morbo contratto nell’assisten- 
za umile ed eroica ai tubercolotici di 
guerra! rassegnato, munito dei confor- 
ti di nostra Santa Religione spirava 
l’anima a Dio. - 

il sacerdote 

GI. BATTA. PLOZZER 
Trentanovenne da Sauris 

I compagni di studio, impossibililtati 
d’intervenire, ai funerali danno il pie- 
toso annuncio e raccomandano una pre 
ce per l’anima dell’ottimo sacerdote. 

    

otok 

ECONOMICI 
Ricerche d’impiego cent. 5 la paro- 

la, ogni altro avviso cent. 10 — Com- 
merciali cent. 15, minimo 20 parole. 

  

  

Vendite 

landa — Libreria — Stufa ferro — hi” 
ciclette accessori. Viale Duodo 5 (fuori 
Porta Venezia) Udine. 
  

Offerte d’impiego 

AGENTI ATTIVI cercansi vendita. 
olio oliva, sapone Marsiglia direttamen 
te consumatori, Condizioni, vantaggio- 
se. Esigonsi serie referenze. Oleificio 
Borreo — Oneglia.   rare terziario francescano. Dichiarò i-   Per ji primo centenario della. morte 

di A. Canova 

\ TREVISO, 28. — La S. Sede ha di-: 
  

sposto che il giorno 18 ottobre si com- | 
memorerà ufficialmente in Possagno il’ 
I.o Centenario della morte di A. Cano- 
va coll’intervento del Delegato Pontifi- 
cio Em.mo Card. La Fontaine, Patriar- 
ca di Venezia. vid 

La solenne cerimonia x 

e indetta allo 

     

noltre di riconoscere che non tutte le 
sue opere sono buone e di volere effi- 
cacemente rmediarvi, Nell’accomiatar- 
si, ha donato ai monaci il proprio ritrat 

: to con la dedica: «A mes chers fràres 
| en. le fils de l’Homme nune et, semper». 

La stampa ha una colluvie di com- 
menti al fatto. Il più indovinato ci sem 
bra quello del «Giornale d’Italia» che 

sl. esprime in questi termini: 
«L’ultimo gesto ‘all'Abbazia benedet- 

tina non è una conversione e tanto me- 
   
DI PE RL 

sr 
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Nuovo Gabinetto Dentistico 
nei locali già RAFFAELLI 

Dott,GIUSEPPE BAGNARA 
medico-chirurgo specialista per le ma- 
lattie della bocca e dei denti, perfezio- 
nato all’Ecole Dentaire di Parigi. UDI- 
NE Piazza Mercatonuovo (già S. Giaco. 
mo) 11 UDINE, EA 
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OCCASIONE vendesi uccelli uceel- 

tono immediatamente. faite seono ad 
un'aggressione da parte di un gruppo 
di studenti a base di pugni e schiaff 
tanto che una di esse svenne di ango- 
scia. I distintivi intanto ‘vennero strap 
pati in mezzo ai più volgari sfregi ed 
insulti, Il caffè era pieno e nessuno 
mosse al soccorso delle signore. 

Le signore uscite dal Caffè si uni- 
rono a dei sacerdoti italiani compelle- 

perfettissima anzi sbalorditiva in unio- 
ne alla fedeltà delle composizioni del 
programma espostoci. Nelle frasi can- 
tabili, e bisogna dirlo subito, è di scuo- 
la pari a quella di un ottimo cantante: 
vale a dire, ha bandito fotalmente le 
Smancerie ed i tremolii nel suono ;. € 
CIÒ spiega pur anche come mercoledì 
Sera per la grande impressionoe de- 
stata nel pubblico, indipendentemente 

‘Volmente la visita sanitaria al- 
Uta, nel Regno, vengono inviati in 

{i terroviari piombati al luogo di 
in Zione,, dove dovranno rimanere 

\Rttvazione per un periodo di alme 
n giorni. 
‘buta opportuno aggiungere che 

) “azione dei bovini da macello 
lp erà a svolgersi sotto l’osservan 

© apposite norme in vigore. 

   

  

| DELLE PRIMARIE FABBRICHE ITALIANE 
sì vendono a prezzi ridottissimi dalla ditta 

UDINE - VIA PREFETTURA 6 - UBINEO 

   
     

   
   

    

   

    

  
   

  

  po ; È, :sn ‘| dal virtuosismo del uri ars ei te ° È diri e n 
Ut Operaia Cattolica ÎN Gila | queta seria scuola nelt'escetgio, Der | grini x protestare presso il onssie. tn: |] Ol'andioso assortimento Anticamere - Camere da letto - Sale da pranzo - Studi i lenica 8 ottobre la Società Ope- 
\, ‘ttolica per Mutuo Soccorso ter- 
4 Sia gita sociale ne] rideîtte ca- 

{°° di Tarcento. La partenza è 
h Per le 5.30 del mattino col pri- 
NO ela tassa stabilita per il ban- 
© di lire 10. 

contrato per via un gruppo di giovani 
italiani residenti a Innsbruck questi 
p regarono le signore e j sacerdoti di 
accompagnarli al Caffè. Appena ‘entra- | 
ti furono circondati con urla e minac- 
cie dagli studenti austriaci cul si uni- 
va con invettive anche la folla. Gli i- 

    

vuol dire: torniamo onestamente al- 
l'antico. ì i 

Si potrà credere esagerazione o he- 

nevolenza eccessiva la nostra, special- 

mente 21 molti fra noi che si interes- | 
sano di musica, di manifestazioni are 
tistiche e che si sono ben guardati mer- 
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Specialità mobili da UFFICIO 
er) * ® 0,90. 6 0.0 0-0 da 0 6 e 00 OTTOMANE MECCANICHE DA L. 250 IN PIU 

  

      

  

  
       

    
  

  
  

  
  

  

      
  

   

  

Talamenlo - Posizione salertima - Locali moderni === 
informazioni ‘al Direttore G. FIOR ! i I e di vr 

  

  - Chiedere 
/     

  

    



  

     

     
    

     

   

    

    

   

         

    

    

    

    

pa
nz
a 

n;
 

pa
ge
 

4 
7 

o 
"O
 

on
e 
M
E
T
T
E
R
E
 

s
v
e
n
 

D
A
R
I
 

p
o
m
e
 

— 
AL

I 
nn
 

D
+
 

  

ave 
Azza, 
pola, » 
Rovere 
inT prot 

. sale del ri 

Circolo A& 
ra, disposto 
latteria, invi: 
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ra la doppia \ 
nello spostabile, 
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U DIN H- (Ponte Poscolle)- TT DINE 
Gruppo. completo su unica bure (But) per tutte le lavorazioni dei terreni (aratro completo con carrello, con rincalzatere e 

con zappini applicabili tutti sulla stessa bure). - Prezzi per gruppi completi: N. (scheletro acciaio) L. 675 - N. 10 (scheletro . 
ferro forgiato) L. #25 - N. 10 (scheletro acciaio) L. 785. - Centinaia di esemplari sono ininterrottamente forniti. 

" 

  

    

  

    
  — A'chi ti rivolgi per gli acquisti delle Macchine. che ti occorrono per la lavo- 

razione dei campi, per il taglio dei fieni, per la Latteria, per la Cantina ecc. ecd.? 
— Alla Sezione Macchine della Associazione Agraria Friulana in Udine. Palazzo 

dell’Agraria, Ponte Poscolle. È cir 
— È peri pezzi di ricambio? 
— Sempre all'Associazione Agraria Friulana. 
— .X per le riparazioni? 
— Sempre alla Associazione Agraria Friulana. .     

  

| — Ma, e per i concimi, le sementi, ‘il’ solfato; lo zolfo, ecc. 
3 — Sempre, sempre anche per questo alla Associazione Agraria Friulana, Udine 

Ponte ‘Poscolle. 
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